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VIAGGIO APOSTOLICO DEL SANTO PADRE FRANCESCO A CUBA, NEGLI 
STATI UNITI D’AMERICA E VISITA ALLA SEDE DELL’ORGANIZZAZIONE 

DELLE NAZIONI UNITE (19-28 SETTEMBRE 2015) 
INCONTRO CON I MEMBRI DELL’ASSEMBLEA GENERALE 

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
DISCORSO DEL SANTO PADRE 

New York Venerdì, 25 settembre 2015 

Ho iniziato questo intervento ricordando le visite dei miei predecessori. Ora vorrei, 
in modo particolare, che le mie parole fossero come una continuazione delle parole 
finali del discorso di Paolo VI, pronunciate quasi esattamente 50 anni or sono, ma 

di perenne valore. «È l’ora in cui si impone una sosta, un momento di 
raccoglimento, di ripensamento, quasi di preghiera: ripensare, cioè, alla nostra 

comune origine, alla nostra storia, al nostro destino comune. Mai come oggi [...] si 
è reso necessario l’appello alla coscienza morale dell’uomo [poiché] il pericolo non 
viene né dal progresso né dalla scienza: questi, se bene usati, potranno anzi 

risolvere molti dei gravi problemi che assillano l’umanità» (Discorso ai 
Rappresentanti degli Stati, 4 ottobre 1965). Tra le altre cose, senza dubbio, la 

genialità umana, ben applicata, aiuterà a risolvere le gravi sfide del degrado 
ecologico e dell’esclusione. Proseguo con le parole di Paolo VI: «Il pericolo vero sta 

nell’uomo, padrone di sempre più potenti strumenti, atti alla rovina ed alle più alte 
conquiste!» (ibid.). 

La casa comune di tutti gli uomini deve continuare a sorgere su una retta 
comprensione della fraternità universale e sul rispetto della sacralità di ciascuna 

vita umana, di ciascun uomo e di ciascuna donna; dei poveri, degli anziani, dei 
bambini, degli ammalati, dei non nati, dei disoccupati, degli abbandonati, di quelli 

che vengono giudicati scartabili perché li si considera nient’altro che numeri di 
questa o quella statistica. La casa comune di tutti gli uomini deve edificarsi anche 
sulla comprensione di una certa sacralità della natura creata. 

Tale comprensione e rispetto esigono un grado superiore di saggezza, che accetti la 

trascendenza – quella di sé stesso – rinunci alla costruzione di una élite 
onnipotente e comprenda che il senso pieno della vita individuale e collettiva si 

trova nel servizio disinteressato verso gli altri e nell’uso prudente e rispettoso della 
creazione, per il bene comune. Ripetendo le parole di Paolo VI, «l’edificio della 
moderna civiltà deve reggersi su principii spirituali, capaci non solo di sostenerlo, 

ma altresì di illuminarlo e di animarlo» (ibid.). 

Il Gaucho Martin Fierro, un classico della letteratura della mia terra natale, canta: 
“I fratelli siano uniti perché questa è la prima legge. Abbiano una vera unione in 

qualsiasi tempo, perché se litigano tra di loro li divoreranno quelli di fuori”. 

Il mondo contemporaneo apparentemente connesso, sperimenta una crescente e 
consistente e continua frammentazione sociale che pone in pericolo «ogni 
fondamento della vita sociale» e pertanto «finisce col metterci l’uno contro l’altro 

per difendere i propri interessi» (Enc. Laudato sì, 229). 
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Il tempo presente ci invita a privilegiare azioni che possano generare nuovi 

dinamismi nella società e che portino frutto in importanti e positivi avvenimenti 
storici (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 223). 

Non possiamo permetterci di rimandare “alcune agende” al futuro. Il futuro ci 

chiede decisioni critiche e globali di fronte ai conflitti mondiali che aumentano il 
numero degli esclusi e dei bisognosi. 

La lodevole costruzione giuridica internazionale dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite e di tutte le sue realizzazioni, migliorabile come qualunque altra opera umana 
e, al tempo stesso, necessaria, può essere pegno di un futuro sicuro e felice per le 
generazioni future. Lo sarà se i rappresentanti degli Stati sapranno mettere da 

parte interessi settoriali e ideologie e cercare sinceramente il servizio del bene 
comune. Chiedo a Dio Onnipotente che sia così, e vi assicuro il mio appoggio, la 
mia preghiera e l’appoggio e le preghiere di tutti i fedeli della Chiesa Cattolica, 

affinché questa Istituzione, tutti i suoi Stati membri e ciascuno dei suoi funzionari, 
renda sempre un servizio efficace all’umanità, un servizio rispettoso della diversità 

e che sappia potenziare, per il bene comune, il meglio di ciascun popolo e di ciascun 
cittadino. Che Dio vi benedica tutti! 
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